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OGGETTO: Provvedimento di annullamento in autotutela determina del Direttore dei Parchi 
Archeologici di Paestum e Velia, MIC-PAE-UO6/30/12/2025/0004235-I Repertorio 
PAE/30.12.2025 Determina n.198, del Bando di Gara, del Disciplinare di Gara e di ogni altro 
atto consequenziale relativi all’affidamento del servizio di assistenza legale stragiudiziale e di 
consulenza in materia di gare e contratti a supporto delle attività dei Parchi Archeologici di 
Paestum e Velia 

 
IL DIRETTORE DEI PARCHI ARCHEOLOGICI DI PAESTUM E VELIA 

 

VISTO il D.lgs. 20 ottobre 1998, n. 368 e s.m.i. - Istituzione del Ministero per i beni e le attività 

culturali, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (G.U. n. 250 del 26.10.1998); 
VISTO il D.P.C.M. del 15 marzo 2024, n. 57 recante Regolamento di organizzazione del 
Ministero della Cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro, e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance; 
VISTO il D.M. 21 del 28/01/2020 recante Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 
VISTO il D.M. 22 del 28/01/2020 recante Modifica al decreto ministeriale 23 dicembre 2014 
recante organizzazione e funzionamento dei musei statali e altre disposizioni in materia di 
istituti dotati di autonomia speciale; 
VISTO il D.M. 51 del 9 febbraio 2024 Modifiche al decreto 28 gennaio 2020, recante 
“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero della cultura”, 
divenuto efficace a far data dal 27 febbraio, e il decreto ministeriale 9 febbraio 2024, rep. 53, 
recante Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e 
funzionamento dei musei statali”, che ha modificato la denominazione dell’Istituto in PARCHI 
ARCHEOLOGICI DI PAESTUM E VELIA; 
VISTO il D.M. 52 del 9 febbraio 2024 Modifiche al decreto 29 gennaio 2020, recante 
“Graduazione delle funzioni dirigenziali di livello non generale”; 
VISTO l’art. 43 comma 4 lett. p) del D.P.C.M. n. 169/2019 che prevede le funzioni di stazione 
appaltante in capo al Direttore dei Musei e Parchi archeologici, vigente, ai sensi dell’art. 14 
comma 1 del D.P.C.M. n. 57/2024, nelle more dell’emanazione dei decreti attuativi di cui all’art. 
40 comma 2 del citato D.P.C.M. 57/2024; 
VISTO il Decreto Direttoriale rep. 93 del 4 febbraio2022, Contratto rep. n. 151 del 04/02/2022, 
registrato alla Corte dei conti con il n. 882 del 6 aprile 2022 con il quale è stata conferita la 
nomina di Direttore del Parco Archeologico di Paestum e Velia alla Dott.ssa Tiziana D’Angelo; 
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VISTO il Decreto Interministeriale del 28 giugno 2016, n. 328, recante il “Conferimento 
dell'autonomia speciale agli istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale di cui 
all'articolo 6 del DM 23 gennaio 2016”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni 
e integrazioni; 
VISTO il Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 recante il “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio”; 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 
VISTO il decreto legislativo n. 36 del 2023, recante il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”; 
VISTI in particolare, gli artt. da 48 a 55 del predetto decreto legislativo, recante la disciplina dei 
contratti sottosoglia; 
VISTO il D.M. 21 e 22 del 28.01.2020; 
VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati che abroga la direttiva 95/46/CE. (G.U. n. 174 del 29.7.2003 - Suppl. 
Ordinario n. 123); 
VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell'amministrazione digitale. - (GU n.112 del 16-05- 
2005 - Suppl. Ordinario n. 93); 
VISTO il D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 e s.m.i. - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (G.U. n. 226 del 28.9.2011 - 
Suppl. Ordinario n. 214); 
VISTO il D.M. del 23 dicembre 2014 - Organizzazione e funzionamento dei musei statali (G.U. 
n. 57 del 10.3.2015); 
VISTO il Decreto Ministeriale 13 agosto 2019, n. 375 - concernente le “Modifiche al decreto 
ministeriale 23 dicembre 2014”; 
VISTO Decreto Ministeriale del 13 agosto 2019, n. 376 - atto di indirizzo concernente 
l’attuazione del decreto ministeriale del 13 agosto 2019 n. 375; 
VISTA la Determinazione dell’AGID n. 137/2023 - Adozione del provvedimento “Requisiti 
tecnici e modalità di certificazione delle Piattaforme di approvvigionamento digitale”, ai sensi 
dell’art. 26 del decreto legislativo 31marzo 2023, n. 36 recante Codice dei contratti pubblici; 
VISTO il D.P.C.M. n. 57 del 15.03.2024 - Regolamento di organizzazione del Ministero della 
cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance – (GU n. 102 del 3-5-2024); 
VISTO il decreto di aggiornamento del documento di programmazione triennale dei servizi e 
delle forniture 2026/2028 dei Parchi Archeologici di Paestum e Velia approvato con decreto 
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prot. 4065 del 12/12/2025 rep 160, nel quale sono previsti specifici fondi destinati al servizio 
in oggetto; 
PREMESSO che con Determina del Direttore dei Parchi Archeologici di Paestum e Velia, MIC-
PAE-UO6/30/12/2025/0004235-I, Repertorio PAE/30.12.2025, Determina n. 198, è stata 
approvata la procedura di gara per l’affidamento del servizio di assistenza legale stragiudiziale 
e di consulenza in materia di gare e contratti a supporto delle attività dei Parchi Archeologici 
di Paestum e Velia, per la durata di mesi 36 e per l’importo complessivo di € 472.754,88, ai 
sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 36/2023; 
PREMESSO che gli atti di gara venivano regolarmente pubblicati sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 
PREMESSO altresì che in data 2 gennaio 2026 è stata pubblicata sul portale MEPA, con 
identificativo ID n. 5004557, la procedura di gara avente ad oggetto l’affidamento del servizio 
di assistenza legale stragiudiziale e di consulenza in materia di gare e contratti a supporto delle 
attività dei Parchi Archeologici di Paestum e Velia, per la durata di mesi 36 ai sensi dell’art 71 
del D.Lgs 36/2023; 
PREMESSO altresì che in data 30.1.2026, veniva acquisita al prot. al n.271-A richiesta di 
chiarimenti e di riesame in ordine alla procedura de quo da parte della soc. Pirene s.r.l.; 
CONSIDERATO che in data 2 febbraio 2026 veniva acquisita al prot. n… 291/A del 03/02/2026 
l’istanza di parere precontenzioso ex art.220, commi 1 e 4 del d.lgs n.36 del 2023 ad istanza 
dell’avv. Maria Concetta Fornino; 
VISTO che entro il termine di scadenza fissato al 2 febbraio 2026 alle ore 23:59 sono pervenute 
n. 12offerte; 
CONSIDERATO che allo stato non si è proceduto all’apertura delle buste amministrative né 

economiche, né è stata avviata alcuna fase di valutazione delle offerte; 
PRESO ATTO delle argomentazioni sottese alle note sopra citate, 
RILEVATO che le condizioni di partecipazione e talune previsioni della lex specialis presentano 
alcuni profili di criticità in relazione ai principi cardine previsti nel d.lgs. n.36 del 2023 e nella l. 
n.241 del 1990; 
RILEVATO che tali criticità incidono su elementi essenziali della disciplina di gara e potrebbero 
determinare incertezza applicativa e contenzioso; 
CONSIDERATO che l’interesse dei concorrenti alla prosecuzione della procedura, pur 
giuridicamente rilevante, non si è consolidato in un affidamento qualificato, non essendo stata 

avviata alcuna attività valutativa né essendosi formata graduatoria; 
CONSIDERATO che la prosecuzione della procedura, in presenza delle criticità rilevate, 
esporrebbe l’Amministrazione ad un elevato rischio di contenzioso con possibili ritardi 
nell’acquisizione del servizio e aggravio di costi, in contrasto con il principio di buon andamento 
di cui all’art. 97 Cost.; 
DATO ATTO che sussiste un interesse pubblico concreto e attuale alla rimozione degli atti di 
gara al fine di consentire la riedizione della procedura su basi giuridiche maggiormente chiare, 
determinate e conformi alla normativa vigente,  
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CONSIDERATO che non si è proceduto all’apertura delle offerte, non si è formata alcuna 
graduatoria e non si sono consolidate posizioni giuridiche soggettive qualificate in capo agli 
operatori economici; 
CONSIDERATO che non sono decorsi più di dodici mesi dall’adozione dell’atto da annullare, ai 
sensi dell’art. 21-nonies L. 241/1990; 
RITENUTO, all’esito della comparazione tra l’interesse pubblico al ripristino della piena 
legittimità dell’azione amministrativa e l’interesse privato alla prosecuzione della procedura, 
di dover ritenere prevalente il primo; 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’annullamento d’ufficio in autotutela degli atti di 
gara. 
 

DETERMINA 
 
Che le motivazioni di cui in premessa sono parte integrante e sostanziale del presente atto e si 
intendono qui riportate, richiamate ed approvate: 
1. di ANNULLARE d’ufficio, ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge 241/1990, per le ragioni di 

interesse pubblico di cui in premessa, la determina MIC-PAE-UO6/30/12/2025/0004235-I, 
Repertorio PAE/30.12.2025, Determina n. 198 con la quale si è dato avvio alla procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs n.36 del 2023 all’affidamento del servizio di assistenza 
legale stragiudiziale e di consulenza in materia di gare e contratti a supporto delle attività 
dei Parchi Archeologici di Paestum e Velia, CIG B9D9411EAB nonché tutti gli atti successivi 
della relativa procedura;  

2. di DARE ATTO che l’annullamento interviene in una fase antecedente all’apertura delle 
offerte e alla formazione di qualsiasi graduatoria; 

3. di DISPORRE che il presente provvedimento sia comunicato tramite la piattaforma di 
approvvigionamento digitale utilizzata per la procedura (MEPA) a tutti gli operatori 
economici che hanno presentato offerta; 

4. di PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell'art. 29 del Codice, sul sito 
dell’Amministrazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”  

5. di PUBBLICARE il presente provvedimento anche sulla piattaforma di approvvigionamento 
digitale ai fini della massima trasparenza e tracciabilità procedurale 
 

                                  IL DIRETTORE 
                                                                                                                          dott.ssa Tiziana D’Angelo 

 
 
 

                


